REFLESSI SOPRA 
LE PIÙ FREQUENTI 

E NECESSARIE 
OPERAZIONI DELLA 

COLTIVAZIONE... 

Giuseppe Nenci 



m 

Digitized by Google 



t - 



^1 r ) r f f ~*'* nr 
<L* Ci JL 'A .Ti ./A 



7 "i >f * \ f * 9 ' ♦ **\ T e' i U> r 5 T * l"~ r ,T ""\ 



fcozs h-mdco . Udiva. 



✓ 



f 



* tj tri. 



» 




• • 


• 






. : * 
* 


a * 

• 












A CHI LEGGE j 



T A M/V», io »o« io prete fo con quejld mia Ope» 
Xjl retta a" efammar quejiioni FilofoJUhe, nè U 
teorica intorno air Agricoltura, perchè, ejfendo que» . 
fta materia fiata trattata da molte , e gravi Auto» 
rè , li replicare ì toro firmi , farebbe uri vefttrfi 
degli altrui panni ,* ed il mutare t loro /enfi per 
ftampàrhicome proprj sfarebbe uri deturpare la^. 
bella immagine de* loro ingegnojt penfitrt J j 

Ho tute fa però' dimoflrartt alcuni nuovi ti ejtngo» 
lari refiejft net purè atto praticò' di coltivare, i 
quali noti filo non gli troverà* toccate coti al partì* 
colare dagli, Scrittori ma 1 t rtcomf :erai del tu tto 
differenti d'air ufo, è più" tofló abufi Comune «\ 

Te gli porto per veri ,'e utili,- sì per V efpericn» 
%e da me fatti, eoa offerv < azione 4 e riprove indù» 
intate , comi anche per le Vtfìche ragioni 4 che ci ho . 
faputo fpeculareS . . . • . , 

Se non credt V éfpericnzd , te la pervaderanno 
te mie T 'tante , fé le vorrai vedere* 

Comunque Jia i fefortaad applicare * così nece 'fi- 
fari 'a , frut tuo fa, e dilettevole operazione , perchè m 
ttejìun' altra , come in quefla potrai evitare 1 fimfìri 
della fortuna , ejjendo la terra madre egualmente li» 
ber ale a tutu t nè potrai trarne t ani utile , nè con 

A z > fan» 

■ 

t 

Digitized by Google 



4 

tanta /carezza di eofcienza; poiché oltre eopbj* 
e maggi di cbi folfiV4*fi benefica ti pubblico f e con 
ti lavoro j impiegano gh oziofi. 

Anzi è tanto laudabile quello impiego , ebe anco 
fer f ambizione umana non ve ri è altro 9 che pojfa 
f ienamente fodtr farla f A 
i Open pure cbijtfia quanto fappia^p pofla inque~ 
fio MtndQ) fofemprc troverà chi lofupert\Ua fìe 
panierai a ragione , ed in conferente terreno^ reflex, 
vai benficurodinon ejfere per, fa pan quantità del 
fuolo f tnfer$ore 0 qualfivoglta altro , benché gran* 
de, e potenttffimQ WMM* U$g*% mfW(*% * 
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DE* CAPITOLI 



%et Modo di piantare . C*p t 
mm. u a v <^. i/; 
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Colti quando* devjw'erfate ?n. ar? ; - acr & 
Concimar le Piante in principio dell' inverno , c 
gli effetti, che prodilcèjl concime, n. 29. 40. 

45- 55- ''' ■ ? ,H \ 

pwu^^ndofiaribrt^lior^n.^.^ ^ T * 

Ivelti, ò fcafàtì delterreflo WfctS^s 




I 

Eledone delle Piatite migliori, ri. 6Ì " : > > A T 
. ^ r ««»tii quelli y eh* riempiono le fofse pia»; 
tate a poco a poco n. 13. ' • ' ■ , - * c 

P »>y ,:-7 

A ve y modo di fementarlé , n. 61.-^ ' " ' 
Fave fi devono fefare', e tìon fvelìeré & '<6i 
i W#i4W jkvbhòi piantare, n. 14! 7 ^ 




Fogne ntìle fofle inutili qmmdo non VÌ tòitò ibt^ 

genti d acqua interne, n. o. < 1 

Fofle^ ^htare, come fi cavili terftnojcome 
• fi-devfno far larghe, eprofontfe , eccome fr de- 
Vino riempire, n. 2. 5.4. ^ó.f.S^ti.' ' 

fotte fognate 'per qìialcaufa gettino Jfcqa», febe- 
. v A 4 ne 
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De non vi 0»nQ forgcìfcr Intcrncn,' ««^.i idtj 

G Elfi , vedi Mori. . ■?? 
G taso dove fono itete ferainate I* Canape , 

e Fave, tu $6» 
Orano di che qualità filmini, ed in che qualità 

(Greppi li devono ben cuftodite, n. j|f j .n VX 

T Acciuoli, che fi fanno alle riti , ò per propa* 
X-r ginarle, ò per cavarne barbati, fono perni* 

ciòfi', n. 43. ... ■■ • MW 

Lavorar la Terra quando , e come fi deva fare, n# 

19* 5?- 1 
Lavoro perchè fi faccia alle Piante, n. 52* £T 

Lavoro nelle Colline, n. 57. 

Lavorar le Piante fparfe per i Campi, quando 

lavora il Campo n. 58. 
Lavoro per il Grano, n. $6* 
Lavoro per li fcaflati, ò divelti m 57- 
legname per confervarfi fi tagli dopo la quinta* 

decima, e fua ragione, n. 95. 
Luna, cpme fi deva oflervare nel coltivare , n. 93* 
Luna nel giorno, che fa fi può fare ogni opera- 
zione , n. 95 # 
Luna, quale intenda predominare il mefe^mpft 
Luoghi, cfiti proporzionati per k Piante, n. $u 

Ma-» 
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Àglioli, modo | c tempo di piantarli, tù t {i 

14. Succiderli , e concimarli , e quando, tu 

5. <5- : 4^ r Mpdo di folwU,*. nettarU daU% 

MbH , che (ito appetifchino , il. 3^ 
Meli Cotogni quando fi ^devino piantare , o. 14* 
Mefi nelli quaU.fijievino far. yaxic operazioni. pcs 
•'la coltura ,n» 8$*' ^ ^1 

Mojri per piantar^ fi devono ^nde?e da' luqgfii 
""iterili, e Tuà- ragione 5 ri. 27. A vvertenza in pianai 

« 59* Qual tirreno appetifchifio , n. Poflftna 
piantarfi ykino alje viti , n. }$•., i ~ * ; . ? 
l4ori giovami come fi devino potare^ Jcciò veitt 
" ghino vermenoff, e belli, %h * 
Morì nòn ù pò tino fpeflo , e le ioifoifoppo Vito» 
:'rò(i,fe gif fónde & fcom,^;;; , gj 
Mori fi ' potiho dì Traverà , e nóìi dopo colta 




Npcl qual fite ^peiSfdiìù^ ti. m 

A j Occhi 
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OCcty duplicati alla vite della natura , fi, tjqt 
Olio, di quale fpecie d* UJivo fia migliare* 

Olivi, 'vedi UHvi, . 
©pernioni dafarfl in tempi dhrerfi , n; Sg, 
Otfervazioni delia Luna per coltivare , n. 93. 94? 
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Alare le piante tieccflarie, e Tue avvertenze. 

ti. 16. ' \/i 
Pali verdi'pofti in ufo per le viti predo s' infra- 
diciano, n. 14. 
Piantare quando fi deva in riguardo della Luna, 

n r 94* 

piantare in collina, come fi deva fare, n. 57. 
piante, che fi fvcllano colle radiche , quando (f 
piantino, e come, n. 1. 2. f|« Modo di conci- 
marle, n. 2. Per qual caute futte le Piante cer- 
chino di radicate vicino aIlafuperficie,col mo- 
do, acciò radichino in fondo, n. 5. Modo per 
piantarle, acciò crefehino facilmente, e durino 
moìto^h. 9. Non lì piantino nel!' Inverno, n. 
12. Quali fi pìktrtino di Gerinajo, é Fébbrajo p.14. 
Piante di rame devano eifere ben profeiugate, ò 
granite, r\. 14. Avvertenza nell' annegarle, e 
perchè alle yoite fìon prodighino frutti , tìy i% % 
Quelle ^ che pon s* annettano producono ogn 

Anno 
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j^npoil frutto, n. 28. .Quali fi poflìno piantare 
appreflo le Viti. n. 35. E* bene concimarle nel 
principio deìr Inverno, e fua ragione, ^45. 46. 
47. Còme fi devino (calzare per concimarle , e 
nettarle dalle radiche fuperficiali, n. 48, Come f 
e per qual caufa faccino pochi frutti V Anno, che 
fi fcalzano per concimarle , n. 48. In qualfuolo 
fi devino porre, n. 31» In collina fe gli devono 
fare argini y e ritegni, n. 37. Non fi Ti deve al- 
zare la terra ài piede, n. 51. Quando, e perchè 
fi lavorino, n. 52. 
Piante fparfe', ne' Campi quando fi lavorino, n. 5?. 
Piante CpflW» ^; h~ <] devino potare, n.7 5. 76. 
Piante orgoghofe, che non £ ^ r fcg\ì(o- 
.i »* txonco, $2, y 

-Piante di frutti di rado fi potano, n. 88. 
Piante, è bene ricalzarle nel principio del Sèi 
leeone, e perchè, n, 91, 
, Piantoni d'Ulivi, vedi Ulivi, 

^rf^ * Ó > 68 - 7S- 

00. 82. 84. 85. 88. pg. 94. /J 

Propagini come fi devin fare acciò rendine pretto 
il frutto, n. 41. Modo di lavorarle, concimar- 

! lfre n r tarIe V Ie barbe » n « 42- 44. Da una SE 
la vite fc ne peffono cavare molte, 43. 

P Accapannare le Viti , n. or . . " , " 4 

^> , ? e q ?. ando ù devon ° ievar dalle Pian- 
•%ft.40. E quali, n. 49. 50.54. ♦ - K4- 



Vi - 

Ricalzare quando fi deva fare , n. gii \ 
Ritegni per le piante in collina, n« 

<C Banchina re nàti fi deve praticate , n. & 

0 Scalzar lePiànte per concimarle^ nettarle,m4& 
Scafati, ò divelti dal terreno , come fi devino fare, 

Sementare, e fila avvertenza, ti* 6o» 

Siepi quando fi devino fpuntare , n. 89. ' ' 

Siti atti per le Piante , ru j r* 

Sole dà l'attività alla terra, &alle piante, n. 93» 

'Spalliere quandofi devino fmHSJf.1?. 8 9 l » 
^uccidere qaa»H„ 4»*-* i» MatficJj, «. J# 

/T»Empo d! p ?ant * rc > m ,2# 144 Neire 

1 1 pianure, n. .; 

Terra modo* e tempo di lavorarla , tu %9» V* SS' 
t Non fi deve alzare apprefio le Sf* 
-^Perchè fi deva calcare dopo polle le piante n. |. 
terra domeftica fi ponga in fondo per le radiche, 
r e fua ragione, n. g. 4» _ ! 

Terra dalli lati del Fondo della fotta non .fi deva 

' fcavate; ó* sbanchinare , ti* 8< 
Terra q«ando : abbbnda d'umido giova allepiant* 

Terra' do e ve e"«ara la Càn^e , quàndo fi deva la, 

vorare, n.- 5<5. :r » .• ; * 
Terreni, è ter© fiti ptepOKlOBat» peX OlVC 

te, n. Jt. 33% ; ■". ? cr " 



Terreni non feraci non fi fementino con Lino , Or«i 

to , ò Scandeila , ma con Canape, ò Poponi^n.ó^ 
Terreno come fi confervi nelle colline # n# 57* 
Teftucehio,come fi deva potare, rt.88. 
Tralci della Vite, come fi devino fotterrare colle 
propagini, n.^3. Come fi devino levare li fu* 
perflui , o» 74# . 

V 

T T'Iti, modo di piantarle , o# 5. 14* *E f mèglio* 
l V piantar Barbati , che Magli òli , n. 26. Sito 
tnigliorc, n. 31. Quali piante non nupeono alle 
Viri ,n. 35. Propagihi come fi devino fare, nJ 
41. 42. 43* Come, e quando fi devino concima- 
ire, n. 45, 46, 47. Come fi devino (calzare , e 
nettare dalle radiche Tupefficiali , n» 48. 49. 50. 
Non fe li deve alzare la terra zi piede , ji* 

Viti alte quando fi devino lavorare » m 54. 55* 90. 
Viti nelli lodi;, n. 55, */- 
Viti quando fi devino potare, n. 6%. <58. Volen- 
dole alzare , quando, e come fi deva fare , n« 

66. 67. In luoghi caldi fi poffono potare il mtffe 

<P Ottobre, n. 69. ^ ^ 

Viti fi devono voltare come, e quando, n. 70* 
Viti voltate tardi dannofe, e modo di conoscerle,? 
tu 71. Non fi devon piegare ad arco tondo, to# 
72. Come fi devia fare le tagliature per voltar-^ 
le f n. 72. Stanno meglio tenutè alte , e Tua ra- 
gione , Ut 73. Modo di levargli i jtrald , n. 74. ] 

' Viti 
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Viti anno gli archi duplicati , a» 74. 

Vici brucate, ò gelate,come fi devino trattare, n.74. 

Viti fidevorìraccapannare,m 91. Si de von rical- 
zare nel Sol Leone,' è perchè , ri» gu Quelle, che 
patifconóil Mefe di Luglio 4 e d'Agoftp fi lavo* 
rino avanti, ò nel principio 1 del Sol Leone, n» 
91. Nelli caldi eccellivi é nel tempo, del Sol 
Leone non fi tocchino,* fe non quando V ha ab- 
bandonaté \i Sole, n. gu 

Ulive come fi de von cogliere, n. 85. 87. Non fi 
devon battere?, nè cogliere ftrifeiandofi le ver- 
mene colle maqi i tu 8& . . 

Ulivi di . piantone non fi piantino avanti , che 
forno in fucchio, n. 14. Tempo a propoli to 
per pianta rfi ,* tu 17. 18; Sito migliore, n. 3K 
Quali piante fiano migliori fra gli Ulivi per 
piantare, iu 19. Avvertimento nel piantarle, iu 
„a.if 90Ì Come fi devino fu'cddercy e poi' cùfto- 
dirle j n# ni tre fpecie d* Ulivi ,c fue elezioni 
^ per piantarli n. i u Come fi prefervino gli Uli^ 

% vi giovani dalli diaccia ti n. 24. Non fi devo- 

: no' racchiudere entro cannicci , ò v altri ferrami, 
ri. 25.- Qual terreno appetifqhind, n# 34* PofTo- 

t rio piantar^ yiqnp alle Viti,n. 35.' 

Vitiì giovani i coinè fi devono potare 4 n. 82. Si 
% nettino datìi virgulti , n. 8?; 

Ulivi vecchi come (i riduchino, e come fi devino 
: potare, n. 84,85* , t , l>5 v 

Uva fi deve cestire dal Soie tioppoicaldo, n. 9*. 

^ V DEL 
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Ifpetro à quelle Piante che n fvels» 
lenó dal terreno colle radici, il migliore, 
é più (icùro di tutt* i tempi e quello del 
Mefe di Novembre, purché fi fàccia in ter- 
réni , é giorni fani, poiché efsendo allora il 
terreno ben fpentó, e temperat6,Ì'aria,e la 
piatite ben difpofte ne fegue,che Con gran, 
difsima facilità lì appigliano , ed apprefe , 
poco, o nulla temono le piogge, e' ghiacci 
del luccefsore Inverno. E 
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2 E meglio fi affieneranno^ fe nel ca- 
var la fofsa , fi metterà da una parte il ter- 
reno domeftieo per porlo in fondo,quan- 
do Ci doverà riempire, donde deve radicar 
la pianta , fè Ci calcherà il terreno per 1* al- 
tezza d'un palmo almeno fopra le radiche» 
E Te vi fi fpargerà fopra concime buono , 
e fmalcito , come farebbono , fegatura dì 
Pettinari , ritaglio di calzolari, concio di 
Necefsario,che fi chiama comunemente 
Pozzo , ovvero lolla fracida , riempiendo-; 
fi dipoi la fofsa col rimanente del terreno . 
, 3 E la ragione è , perchè la terra dome- 
nica in fondo è più efficace della falvatica, 
per introdurre nelle radici il vigore , ed af- 
fodandofeli la terra intorno, opera , ch< 
non vi fi racchiuda l'aria , quale cosi ri«* 
ftretta , le farebbe putrefare , e marcire i e : 
ftringendofi nel feno le radiche , benché . 
minime, l'alimenta con più attività . . ' 

4 E benché fi facciano comunemente ) 




.17 

(é fófse àtfantiT Inverno , e laiciano aperte 
fino alla Primavera affine , che fi fciolga il 
terreno, mediante i freddi , e ghiacci , po- 
co giova alla Pianta quel terreno coli tri- 
co, e fcotto,/e non gli fi pone in fondo 
quel domeftico ; poiché quel falvatico, 
benché trito , non ha acquiftato foftanza 
alcuna , come quello , eh' è flato molti an- 
ni efpofto al Sole , ed all' umido, e ben la*» 
vorato , e governato . 

5 E perchè non s' ofserva quefta rego- 
la nel riempirti le fofse , torna in fondo la 
terra fàlvatica , ed in cima la domenica . 
. Perciò tutte le Piante , e particolarmen- 
te i Maglioli ,ed altre, che fi piantano di 
ramo muovono le radiche nella parte fu- 
periore,econvieneafpettareal terz'Anno 
a fucciderli , acciò abbiano radicato anco , 
in fondo , altrimenti fuccidendofi il prim* 
Anno, o il fecondo, fe fi nettafsero delle 
barbe fuperiori , non avendo ancor mof- 

,B fe 

« 
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fe T inferiori , tetterebbero fènza radiche \ 
dove all' incontro quei Maelioli,che farafi 
piantati colla terra domenica in fondo , 
peraver vi radicato lubito , fi pofsono co- 
modamente fuecidefe il prim* Anno cori 
più utile, e vantaggio i prima: perchè pa- 
ti feo no meno il ferro più che fono fotti- 
!i /econdo perchè non difperdónó Turno*' 
re in quei tralci, che produCoiio nelmez* 
zo tempo avanti fi fuCcidano .- 

6 E finalmente il concime, ribaldan- 
dole , le difènde dalle piogge ^cdal ghiac- 
cio j e macerandoli a poco ar pòco nell* 
Inverno, gli pretta Un' auffiare alimento, 
oltre al naturale > che gir fommirìiftrà la 
terra . Devefi péro procurare', che le Pian-; 
te fveke non patifearió caldo' i o' freddo $ 
acciò non fi profciùgano f e fi" piirìtefan « 
no fubito che fia pofsibile V eleggendoli 
le più ifclle ftovetfe , e vigorofé * e fe f aran- 
no annettale , afsicuraifi , che abbiano fac* 

IR f 



toil frutto, o almeno i fiori, acciò non fi 
ponga Pianta infeconda con fpc fa , e per- 
dimento di tempo ì e foprattutto devefi 
avvertire d* applicarle in terreni fimpati- 
ci , e conferenti. 

7 Se fi Vorrà piantare in pianure, do- 
ve il terreno non è mai per mancare, là 
fotta non lì de ve cavar e più d'un braccio, 
e mezzo di profondità ad effetto' di sfug- 
gire T Umido, che facilmente fi trova nV 
Campi di Piano ; e per evitar la ffJefa itt- 
perfluà ; e più tofto danriofa ; li lavóro fa* 
rebbe inutile,' perchè non ottante' la prò* 
fondita ì le radiche' femp'rc vengono* alla 
fuperflcie del terreno*, quale è più coricò?-* 
to , * fuftanZiofó,' é rion frigido i fareb- 
be nociVOy poiché più che n fmòvefli il 
terreno iti fondo t qtiel più fi richiàme* 
rebbé l' umidità drcòriVicinà ad ìfffu'fff 
parlo ^inzuppata' là pàrtici(5eretbé al 
terreno fuper/tfrè ,< dove dev* radicar li 

•* x i Digitized by 



Pianta con pregiudizio della rnedefima." 
- 8 Nè è da praticarti Io fcavarfi il terre- 
no in piedi de' lati delle fotte , come fan- 
co molti , quando piantano , che lo chia- 
mano sbanchinare , pretendendo di dar 
più fpazio alla radicazione , perchè con 
Cale infruttuofo , e difpendiofo lavoro 
portano più terreno falvatico alle radici y 
C quello fpazio così vacuo , e profondo, 
ibon Colo non alletta la Pianta a radicar- 
vi , perchè defilerà la parte fuperiore,ed 
ivi è tutta terra falvatica > ma racchiu- 
dendoti, ivi 1' aria può danneggiare irw 
vece d' militar le radici , come s'è detto 
di (opra • v 

9 Per ottener la crefcenza , e dura- 
zion delle Piante,, converrà fargli fofle 
andanti, e larghe almeno due braccia, 
acciò poffano con libertà e (tendere le lo- 1 
ro radici, poiché facendofeli una fempli- 
«e buca, le gli reftrjngérebbe lo fpazio 1 

' •' ■ . z * per 
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per la radicazione - E non è lodabile il fo« 
gnar le folle dove non fono acquattimi 
ò forgenti interne, poiché, dove è la fo« 
gna, oltre a perder la pianta quel (ito per 
riceverne l'alimento , vi fi racchiude 1* 
aria , quale così racchiufa putrefa , ed in- 
fracida le radiche ; E per le piogge -, fia- 
no quanto voglino copiofè, e continue,* 
1- acqua mai fi profonderà più d* un brac- 
cio nel terreno, poiché conglutinandoli 
fra fe rnedefimo , in vece di penetrar piùT 
al fondo, feorre fopradi eflb i E quan^ 
do l'acqua piovana penetrafle più al fon*» 
do , farebbe giovevole , e defiderabile al- 
le piante , eltendo temporanea , e tioa 
continua. 

i*. Efe fi replicasse, che fi vedono» 
molte volte gettar' acqua continua nell" 
Eftate, e folle fognate , febbene non vi 
fiano forgenti interne , perlochè conven* 
ga credere, che fiano utili , e neceffarie le 
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fogne , pet evitar l' acque delle piogge 
^adenti. 

Si rifponderebbe , che ciò procede 0 
perchè l'acqua circonvicina tutta corre 
all' apertura della fogna, doyjs la porta- 
no i vicoli rotti, ed intercifi, mediante il 
taglio della fogna predetta, che per al- 
tro fenza détto taglio (Ugnerebbe , e cir- 
colerebbe per i fuoi foliti canali ,e meati. 

1 1 E perchè fi fappia in che modo j 
(ègua la trasfufione dell' acque , e deli" 
umido dalla fupertìcie alle yifeere della 
Terra , e dalle vifcere alla fu perfide . 

Quando neir'Eftate feguono grandi 
afeiuttori, per confenfc la terra fuperio- 
re arida richiama dall' inferiore 1* umido» 
e vice verfa, nell'inverno la terra inferio- 
re già profeiutta lo efige dalla fuperiore 
nelle piogge . , 

12 Ed all' incontro fe fi pianterà nel 
Mefe di Dicembre,. Gennaro ,ò Febbrai 
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ro j nel guai tempo enuncio là terra tropi 

po frigida', l'aria non ben difpofta, e la 
«dicaci pori coftipata, non s* iotrodu* 
ce, né fi riceve rcfpcttivamentc così be- 
ne, ne così prefto 1* alimento materno* 
ed in ijucfto mewo tempo la Pianta 
tifce^e fi perde facilmente. ■pJ 1 W 
13 Si farebbe egualmente bene, e fo 

fe meglio pianta ndo fi ne) Mefc di Mar-» 
%o y ò d' Aprjle-' poiché in quefto tempqi 
la terra è nej fommo della fua attiviti, $ 
le piante fono in maggior difpojjsipne |; 
che in ogni altro tempo cfeir Anno ? ro* 
fi fta in gran pericolo, che fuccedend» 
una Primavera afeiutta ? ed un ! EftatsJ 
calda , s ? impedifea la tra;fufipnc dell* 
wmido vitale , e con difficoltà appjgl»3- 
rebbano , e cjuandq appigliaflero , crefee* 
rebberq dentatamente , e non vigQFQf? 
come V altre . Molti praticano di riempi* 
re a poco a poco le forte ? accio Jc piaqpt; 

£ 4 
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te ingroflanó jSìiì facilmente' il piede ; e 
le radiche col benefìzio dell' umido, cjr 
del Sole* E' quello un' error gcaviflìmo , 
poiché eflfendo poco coperte le radiche 
della Pianta , patiranno ti rigor del caldo, 
p t del freddo , e per confeguenza' riuehe* 
ranno di perire , ò almeno denteranno 
a crefecre.; . v . : 

„ 14 Per quelle piante, che fi pongo* 
rio di ramo , come fono i Magliolt, 1 Fi# 
chi , i Meli Cotogni, e limili , eccettuato 
l'Ulivo di piantone, òramo, è ottimo il 
piantarle del Mefe di Gennaro, ò Feb- 
braro, poiché per l' innanzi non fonone 
nella feorza, nè nel legno ben confon- 
dati gli umori, e per confeguenza fotter- 
randofi così Verdoni, quell' umido cfte- 
ri ore della pianta non permette 1* intro- 
duzione di quello della terra , e corrom- 
pendoli umido con umido fa infracida- 
te il tronco fottcrrato : dove quando il 
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rartio; che fi pianta è ben profctutto.c 
granito * fubito riceve T umid^dalla ter.» 
ra , ed inzuppandotene próèiéc radici 
in abbondanza. ( , ' 

- Serva per dimttftr azione , che palan- 
doli le Viti con pati verdi , e ' c*olcando$ 
colonne non bene ftagionate > fretto f, 

infracidano. r * / ^ ! 

. 1 5 E fc bene s* è- détto di (opra, che 
in quefto tempo la terra abbonda à* 
umido adultero, é non naturale . Per i 
rami, che non anno radiche, quali fond 
legni morti, ferve per farli, rinvénke, ae- 
do conia <moflfa, che fa il terreno nelkf 
Primavera , così difpofti ricevano T ali* 
flientodieffa. ' ? - ' v 1 

- 16 Non fi debbon tjuefti rami pian- 
tare dopo il Mefe di Febbraro , perchè 
avanti , che il legno fia ammollito , e rin*f 
venuto , fopravviene il caldo , ed in vc^ 
<c di radicare fi fecca . £ con tutto» che 
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mavera, comunemente fuccede , che 

per? 

3110 « 

17 Neljé pianure però, e luoghi umi? 

di , frefchfc&deve piantare di Primavera, 
* % n 9 ff P«ante di ramo, 9 colla radica, 
perc^ nelr Inverno patirebbero troppa 
trigidjtà, <? : Rumido del terreno correg- 
ge 11 caUJp cftiyo ? * 

l Vè, eccettuato rivivo di piantone, 
perch* qjuefto f ? deve pianare nel Mc# 

9» Magg^, m tempo, cjiefàbene inte- 
nerito, ea* m fucchip ,. ripieno 4* umor© 



V I 




00 la ,,.. v _. , . ... r , „ Tl -._ TTI . TT 
nella féorza,énel légno fuperffcialc con* 
jtiguo alla buccia, reiiaprofeiutta la il 
Icie dal rigor* dell' Inverno : E fé 
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pctde il piantone , b 'A ramo prima , «l»e 



che fi pianta inzuppato, c p 

k ...... r - . ^ , - v , ^ #< 

19 Per piantare gli Ulivi è Tempre 
meglio valerli di quei piantoni, che fi 
fvellonp dalle radici degli Arbori vecchi, 
che di quelli del Pianta mario , avverten- 
do dì laccarli più grofli , e con più ovo- 
li , e callofità ,' che (ia poflibilc ; che è 
quella » che contiene la fuftanza del pian- 
tone ^ produce radici valevoli ; poiché 
le piante,; che fi levano dal PiantumariO| 
fe bene ^ cavano con buone radiche, 
anno pero il fuftq foteile , quale fotter- 
randofi per un braccio almen^ nella-i 
nuova folTa , dove fi devono collocare , 
fe bene ne T primi anni crefeano notabil- 
mente , badando ognj mediocre traimif- 
fione d'umori, per alimento del tronco 



Digitized by Google 



1% 

piccolo, e della poca ramificazione T 
' 20 A lungo andare però reftano in- 
dietro nel ramificare al piantone t E la 
ragione è, perchè , dopo che il piantone 
lia ben radicato, il vigore, che affumono 
le radici in gran copia dalla terra , patta 
in gran copia da quel tronco groflb , e 
fpaziofo fotterrato a quello, che è fopra 
terra , e produce rami in abbondanza ; 
dove all'incontro le radiche della pianta 
fertile fvelta dal Piantumario, non pof- 
fano per quel canale riftretto far pafìare 
il lor vigore abbondantemente al tronco, 
che è fopra terra, quando per ingrofsa- 
are, e per ben ramificare ha bifogno di 
gran nutrimento, come appunto fegue, 
quando fi vuol votare un fiafco grande 
colla bocca ftretta, dal quale efcelienta- 
tamenteil liquore, che vi è dentro. 

21 E chi avene ceppi d* Ulivi farebbe- 
ro migliori di tutti 3 mediante la gran- 

cai- 

I 

! 
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callofità, e fuftanza, che loro anno, av- 
vertendo di Iafciarli aperta un poco la 
fofsa, affinchè portino forar fuori dalla 
terra i germogli, e -dipoi riempierla, for- 
titi, che (lano. 

22 Piantandoli, i piantoni devonfì 
fuccidere fra le due terre, e coprire lata* 
gliatura colla terra ben trita , e non cori 
fallì, come coftumano alcuni per difen- 
derli dal caldo , poiché accalorandoli il 
fafso, non folo li rifcalda, quando è per- 
colo dal Sole , ma anco per qualche 
tempo dopo; dove il terreno inzuppan- 
doli la notte dalle guazze , refrigera la 
tagliatura , ed è correttivo del caldo 
precedente, e fufseguente. E fimilmen* 
te 1* Inverno penetrando con facilità il 
ghiaccio fra il fafso, ed il legno, foprav-» 

venendo il Sole non può ribaldarlo, me<- 

diante l' interpola pietra» r -> 

23 Comunemente asili «offri Paefì 

fi 

/ ■ 1 

• - 
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fi vedono tre fpccie d* Ulivi , cioè* pru- 
gnoli , ovvero orioli , pendaglioli , owe*j 
ro correggioli , rhorcai , ovvero fecciai : 
li prugnoli fannó miglior òlio, e devon- 
fi piantare a mezzo giorno , perchè pa ti f- 
cono troppo il freddo ; e quando fono 
in (ito parato dal fréddo ; e in terreno 
frcfco; fanno copiofa mente Ulive > ma 
la più ficura, è men fallace pianta è quel* 
la de* pendaglioli ,* quale, refìfte più a* 
ghiacci, c freddi , e fi può beniflìmo pian- 
tare ne* luoghi a bacìo. 
, 24 Per cohiervare gli Ulivi giovani 
da' ghiacci dell'Inverno, fé gli fa intorno 
al piede Copra terra un monticello di lol- 
la non molto fmaltita , che li tiene caldi» 
e non pafsano l'acque gelate alle radiche 
|)cr li cretti/della terra,' mediante detta' 
lolla , ed infracidandoti detta robba nell' . 
Inverno, quando fi lavoratiti la Prirhà- 
Vcrà > gli ferve per torrcegerc' il cialda 1 
dell' Eftattftf ii 
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25 Éd è pefTimo porli intorno quéi 
Cannicci , ò altri limili ferrami , perchè F 
Inverno vi entrano le brine , e Y acque, e 
non avendo nè il Sole' , né i venti tanta 
attività di profciùgarle, mediante Y im* 

pedimento della coperta , gelano facil- 
mente, ed all' incontro T Eftattf rifcaU 
dandoli le canne dal Sole portano quel, 
più calóre alla pianta tenera . 

26 Perle viti Aimo mégntf piantare 
li barbati , perchè appigliano con più fa- 
cilità ih tutti i tempi , e in tutti li terreni 
Crefcono , é producono piò prefto il frut- 
to, che non fanno li Maglioli, e fi difen- 
dano meglio daH'afciuttore } e c alo r dell* 
Eftaté. ' * 

.il Quando fi vogliono* piantar Ir 
Sdori',- s* avverta' di pigliarli da luogo fte* 
rile i nel quale fanno quantità dr radiche 
piccole, e piantandoli di poi nel luogo 
deiiderato , tutte s appigliano' j dove te 

i 
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fjpiante, cheli cavano da* terreni graffi; 
■anno poche radiche , e grofse, quali non 
germoglialo così pretto, nè così ferace- 
mente i e nei piantar fi s'avverta di farli 
jin monticelo di tetra, in cima del qua-» 
le fi collochi la pianta , con diffonderli 
le radiche per il d. monticello verfo il 
fondo della fofsa , e fi afsodi fopra di lo- 
ro il terreno, acciò non abbino occafia- 
ne d'andare all' aria nel principio della 

toro radicatone, fecondo la natura di d. 
pianta. / 

„ 28 Per gli altri frutti ciafeuno fa co- 
llie fi piantano, e come fi annettano, do- 
vendoli fapere in quefto propofito, che 
s' avverta d' anneftare nella pianta pri-/ 
inaticcia marce di frutti primaticci, e con- 
ferenti . Ed all' incontro nella pianta fe- 
totina marce (erotine ie la ragione è, ac- 
cio fiano contemporanee le piante a muo- 
vere, e darei! vigore , c k war^a.rjce* j 
- verini 
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vérlo i altrimenti ne fegué * thè quando 
il tronco defila piànta falvatica primatie* 
eia tramanda il vigore alla parte dome* 
ftica , quefta non é difpofta a riceverlo 
per efser più lèrotina, ò quando la parte 
domeftica 1* appetifee per efser primarie*" 
eia, il tronco fe roti no non gliene tras- 
mette. E così non efsendo di concerto il 
mandante col recipiente , non produco^ 
nt> frutti ì ò pochi, e poco buoni. Que- 
fta è una delle caufe, perchè fi vedono* 
contìnuamente piante fcéllimrae feniaJ 
prodiir frutto ; e che fia il vero, s'ofsèiw* 
vi,che i Fichi, Ciliegi, Vifciofi, e altre 

piante, che non s in ne ftano 3 producano 
ogn* Anno , fenza fallo frutti in àbbotì* 
danza. - .> * .ri * .hi 

29 Aggiugnefi queft' altra dimoftr*? 
zione: Molti ingegnofi Giardinieri vo» 
lendo an nettare in una fol pianta più for- 
te di frutti, fi yagliono di quelle marie; 

fi che 

i 
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fecondare il terreno ; è quando fi rivcfté 
ne* Mefi di Luglio , e Agofto, difende 
quanto copre dal caldo eltivo . Ma tut- 
te l'altre piante fono pcrniciofe. 

%6 Le piante fi devon palare , eoa 
pali dritti , e grofli , per mandarle unite, 
c con avvertenza di mettere il palo da tra- 
montana, affinchè il tronco refti battu- 
to dal Sole, e difefo dal freddo. Il pale* 
grofso , e dritto opera, che la pianta agi-* 
tata da' venti fta falda } altrimenti li fcuo- 
te,e fc lì muove il terreno intorno, fe li 
ftirano , e fi ftrappano alle volte le radi- 
che , e patifee notabilmente entrando per 
la fcifsura della terra , e il caldo , e il diac- 
cio ; ed è ridicola opinione di molti , che 
vogliono , che il palò grofso tolga l'umi- 
do alle piante, perchè' efsendo legname 
morto, una volta, che fia inzuppato (il 
che fegue pretto) non prende di poi pia 
• l'umido dal Terreno. 

C 4 37 
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la parte, dove, tramonta , chft^ov& ino? 
va, poiché dóve fi lqya trovando U 
Campagna ripida diireddura, e mofc, 
kra >mediaatftk/notfc precedente , eflen- 
do di* .poca atfiyilà ,■'< e, trattcnendolf 
pooolin quella parte , poco , o laulla 
rifoalda le piante, dove il Sole, che per-. 
c^te .quella parte diPonente , trovando 
manco fredda la pianta dall'- ambiente 
delVatta del giorno, con facilita la ril, 
<alda,.e lari^nfcw.per baonq fpazio 
della notte v ma r^V tercenj: aridi devon- 
fi piantare dalla, parte 4» Tramontana-, e 
patticplarmente quelle piante, che; tono 

più calftroie Mjfa^™?* ^rebbono, 
le Viti, gli Ulivi, e i Mori V r — 



fiorare, e ,nell' allegare i , da ven, 
ti freddi, non Tempre faccede qnett ; ac- 
cidènte nel tempo , che fìorifcano , o alt 

legano, 



feono 
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legano, per eflcrè Avanzata la Primavera: 
dove piantandoli dalla parte più calda , 
non vengono mai le piante vigorofe , 
mediante l' alidore del tertreno, eflendo 
1' umido del pagaecio , in quelli cafi , 
correttivo dell' alidore predetto . 
- 3 3 L' efpcrienza ^ che di tutte le fcofè 
è maeftra , infegna in quefto proposto , 
che nella Creta , quale è terreno arido * 
e fecco i non fi vedono verdure ,fe non 
ne' pagacci , ò baci) . 

I Meli , e Noci appetifeano il terreno 
grafso , é in piano , perchè patifeano af- 
fai all'impeto de' venti. Del refto tutte 
l'altre piante ftanno meglio collocate in 
' Collina, ed il Fico più d'ogni altra pian» 
ta teme il freddo, e perciò deve metter fi 
in luogo alto, e parato da' venti fetten- 
trionali . v 

. 34 Gli Ulivi appetifeono il terreno 
fafloib , e frefeo, per la loro calda qua* 
t-i - , C 3 lità, 

> 
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tìie fono (jmpàticnci e contemporanee a 
dare il fruttò i come farebbe fe voleflimo 
annegare nell* albero Cotogno le Nes- 
pole, le Mele, le Lazzcrole , e Pere ver* 
i)arecce,nel Ciliegio le Bacocche , le Su- 
S fine, eie Pere Staterecce , nel Salcio il 
Moro, e altri fimili , perchè fono confe- 
tenti, e di>tcmpo, e d'umore. Nella vi- 
te poi potrai con Scurezza annegarvi V 
uva bianca, e rotea, ò volga a fcuarto , 
ovvero con bucargli il tronco, e farvi 
pa(sare il tralcio dell'altra vite, che vuoi 
inneftaryi. Avverti però, che volendo 
inferire in una pianta marze di verze, de- 
vi fcapezzare quel ramo fuo proprio, 
che gli vuoi lafciciare per fare il frutto, 
altrimenti efsendo egli legittimo figlio, 
v. impoverirebbe la madre di vigore , to- 
gliendolo all'altre marze. 

30 Giacche incidentemente (I parla 
dell' anneftare 4 una bella , e fiewa rego- 
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la s accio gli annetti Dòn perifcano , fa* 
tàffs piglier ai una libbra di cera gialla, 
. due libbre di pece greca i e tre libbre di 
v pece da nave* e fatto tutto bollire itine* 
' me t e bene incorporato , quando fi è fat- 
to l'annetto coprirai la tagliatura j e tut-s 
to quel legno , elle fi è feopertd coti det- 
ta componzione calda finza legature , e 
fenza mettervi nè terra > nè paglia, e fra 
otto giorni fé ne vedranno 1 nuovi vir- 
gulti con mirabile effetto } la ragione è, 1 

perchè vi è iti quefto comporto 1' Umido, 

e l' aitritigente > Y uno per confcrvar 1* 

alimento alla marza , e T altro per difen- 
derlo dall'ingiuria del tempo. 

3 1 Per adattare le piànte a* {iti prò* 
porzionati , deVefi fapete , che ne' ter- 
reni temperati, e frefehi , il meglio è dal- 
la parte di mezzo giorno * di poi è mi- 
gliore il porto di Ponente di quello di Le- 
vante i E la ragione è perchè il Sole è più 

C 2. em* 
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T occhio ~, che i lavoratori lafcin Tempre 
dalla parte fuperiore (de* greppi , argini 
e fofse, buono fpazio di terra inculta, c 
foda , acciò faccia ritegno al terreno, che 
Tempre Cala dalla collina perchè ingrof- 
fàndo Tempre più l'acqua nel fondo de' 
Campi, fe vi è la refill enza del terreno in* 
culto, e dell'erba il terreno condotto dall' 
acque refta, e va alzando l' a rgi ne j e fe non 
vi è ritegno,quel più fi confuma,* fi fmuo- 
ve nella parte inferiore, dove s' unifcano 
in più copia l'acque>e precipitando i grep- 
pi precipita la terra del campo fuperiore * e 
perchè regolarmente fu gli argini cade il 
fiore della terra, che l'acque conducono 
dalla parte fuperiore , per quefto i Conta- 
dini con grand' anfietà cercano di lavo- 
. rarvi , e fomentarvi*; ma non confidera- 
no, che debilitandoti il foftegno al cam- 
po, rovina, e così, ò fi perde quel terre- 
no, ò il Padrone deve reftaurarlo con 

* . • — - m — — ... 
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cimare le piante nel principio dell' In- 
verno » potette nuocerli con urli median- 
te il fugo , dar fuori de' getti ; ò augu- 
menti di vermene , quali di poi fucce- 
dendo i ghiacci , e i freddi fi feccano . 

Rifpondo con Scurezza ; che danno 
alcuno in quefto propofito non può ap- 
portare alle piante il concime , perchè 
non fi trasfonda così pretto il fugo nelle 
vifeere della medefima, chepofla opera- 
te tale augumento di vermene, e di get- 
ti avanti il freddo , poiché il graffo 3 che 
fe li dà fi fmaltifce nel tempo de' ghiac- 
ciati , e fe bene s'introduce a poco a poco 
il fugo nelle radiche , e da quello nel 
tronco , e rami della pianta , reftando co- 
ftipato nell' interno , mediante il freddo 
non dà fuori alla cute il fuo vigore pri- 
ma della Primavera, nella quale gli umo- 
ri fi commovono . 

t 4 6 Ma quando anche fofse vero, che 
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vefiin primo luogo ofTerVarè ^ elici tral- 
ci fiano ben profciutti , groflì t e graniti j 
fecondo là qualità della Vite , e dipoi le 
(calzerai (ino alle radiche, e gli allenterai 
la terra dalle medefime , acciò cada tut- 
to il tronco nella fofla , con avvertire di 
tagliarli meno barbe, che puoi , e difte«* 
fo tutto il d. tronco nel fondo della fo£ 
fa, volterai il tralcio appunto nell'attac- 
catura del vecchio , per cavarlo fuori del 
terreno, e concimato, che averai per tut- 
ta la foffa dalle barbe vecchie il tronco 
fino alla voltura del capò , ò tralcio , la 
riempirai con terra domenica , e la cal- 
cherai , come fi è detto di fopra . 

42 Con quefta differenza però,- che 
in quefto cafo il concio deve fpargerfi 
immediatamente fopra le radiche , e fo- 
pra il tronco acciò reftando rifcaldato 
dalla fuftanza del concime pofta muove- 
re dell' altre radiche per eli occhi vecchi, 

eie 1 
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èie barbe approfittarti meglio del fugo; 
alle quali per cfler già dure , e bene ap- 
pigliate non nuoce il calor del governi- 
ine , come nuocerebbe alle piante fyel te, 
che Ci ripiantano, fé toccali? le radici, che 
fono tenere , e, non anche attaccate al 
terreno Se potrai farà fempre meglio 
mantener la punta del tronco un poco 
più alta dtlle radici , 'per la grand' incli- 
nazione, che ha la vite di fahre . V tr 
43 Se varai da una Vite cavare pili 
propagini ^mentre) i tralci (ìano lunghi, 
potrai mandarhavanti,ò tirarli indietro 
per la fona fecondo il tuo bifogno , go- 
vernandoli, e riempiendoli, come li è 
eletto; ogni volta , che farai con diligen- 
za queft' operazioni averai quante Viti 
fai defiderare, perpetue, e orgogliofe, 
ricavandone il prim' Anno TiftelTo frut- 
to i Ed all' incontro non permetter mai * 
che i lavoratori Atterrino j jtr aJr K 9*m 
* Vite 
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grande fpeft J e non cono/cono ; che 
quel terreno rende più fratto inculro , si 
perchè foftiene il campo , come anche 
per T erba , che vrnafee, " 

'/PEL MODO DI LAVORARE* • 

C ..... ; ; , . 



Capitoli 



... »*.'. • I ' • - A" • 



» 3* TL terreno dove dévfc fonema 

X l' inverno, ola Primavera fìpuui 
lavorare colla vanga, colfe zappa , ò coli* 
aratro in tutti iMefi J ma meglio fi f* 
lavorandolo avanti, ovvero nel princi- 
pio dell' Inverno, perchè ofcre all©lcuo~ r 
cerfi, mediante ^ gelo Kf feccano , e fi 
perdano le radiche cattive? , falvatiohe.; 
che tolgano alle Temenze il nutrimento;' 
e (ara bene lavorar guelfóipiante, che fi 
prefentano avanti* nel tempo , che fi la- 
vora il terreno, P€*chè vieniti vato con» 

... . pm 
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, più uguaglianza , e non fi cafpeftano le 
i (èmente, come fi fa quando fi tornano» 
, a lavorare la Primavera, e ma/fime fe le 
piante fi' doveranno governare , poiché 
aandofele il concime l'Inverno, lerif- 
calda , le difende, daU* umido , e dal fred- 
do , le feconda più pretto , fentendo la 
Primavera incorporato il fucco ; 

40 E quello , che più importa , $* a& 
ficurano da^feccori , nelqualcafoesifcv 
cimandoli la Primavera il concime più 
tofto, che giovare le piante, le dannifk i 
ca . E per quelta medefima ragione fi de- 
vono nel principio delf Inverno fcalsta*: 
re, e nettare dalie barbe, e governare <$ie'; 
Maglioli,che vuoi fucciaere la Prima?* 
vera ventura, e fare le propagini, purché 

fegua V operatone in terreni, e giornib 
Cani , . i • 

41 Acciò le propagini rendano pre* 
fto il frutto , ed abbiano lunga vka , de- 

vefi ' 
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giornate calde , le piante non muovano 
nella Primavera con tanta attività per 
aver difperfo del vigore precedentemen- 
te, dove all'incontro quando l'Inverno 
è (tato egualmente freddofo , per aver te- 
nuto le piante gì* umori cóftipati , ed ozio- 
fi, li muovono nella Primavera con im- 
peto, ed attività grande. Se dunque il 
graffo porgeflè prontamente forza alle 
piante, farebbono li getti, ed augumenti 
predetti, e i rami ancora più vigorofi, e 
più atti a refillere all'intemperie dell' 
aria, onde in vece di nuocerli, li giove- 
rebbe di molto, ficchè deve concluderli 
per ottimo,' e necefìario il concimare le 
piante nel principio dell' Inverno . [ 
48 Una necefiaria avvertenza doveri 
averti, che quando (ì vorranno conci- 
mare non fi (calzino più delfolito le pian- 
te , perchè profondandoti quel più il fred- 
do, fe li tagliano quelle radiche, che an- 
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no ingroflate per più anni , che Cono 
quelle , che più fecondano la pianta , per 
ciler le più alte , e più profiline alla ter- 
ra domeftica , e così patifcono notabil- 
mente: E queftaèla caufa perchè le pian- 
te regolarmente non producano frutti, ò 
pochi in quell'anno, che fi governano, 
come fanno, e praticano tutti i Contadi- 
ni , e quefto disordine non feguirà , fe fi 
{calzeranno a folita vangatura. 

49 Ed in vero è una gran pazzia to- 
gliere alla pianta quelle radici , e que' ca- 
nali, che u desiderano per renderla più 
feconda , non fapendofi conofcere la ra- 
gione del perchè, quando fi governa la 
pianta , s' abbia a trafcendere quel fegno 
della vangatura, ò zappatura ordinaria » 
E la medelima avvertenza doveri averfì 
quando fi fuccidono i Maglioli , di non 
sbarbargli fe non fino a quella profondi- 
tà, dove fi deve arrivare col lavoro or- 
dì- 
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dinarìd per M frena ragione^ . r - 
!.. 50 Né- fi dica quivi , che sbarbandoli 
le piante, e particolarmente le Viti finQ 
al fondo, fi neceflitino ad mgroflare le 
radiche inferiori, perchè quefto fuececte 
per qualchèpoco di tempo , fcorrendo 
pochi anni , che abbandonata la terra in- 
feriore tutte le piante radicano in foria- 
mo , e così fa miaiTa principale delle bar** 
be fi cumula in quella parte del terrena 
più fuperflciale , più caldo , e più fecón- 
do, dove che non arriva il ferro a levar- 
le^ onde ne fegue , che fe coi tempo le ra- 
diche maeftre han da eflere nel fitó più 
alto , : perchè tagliar le gambe a uno , che 
fi vuol, che prefto cammini* 

5 1 E qui non fi permetta mai al La- 
voratore di alzare alle Viti , e alle piante 
argini del terreno, còme fanno comune*, 
niente i Contadini ignoranti con una 
piena fodisfazione de* Padroni poco in- 
: - D 2 ten- • 
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tendenti» e la ragione è, perchè rifcaldafiM 
dofi quella parte del tronco coperto dal 
terreno domeftico alzatovi , fé Y intene- 
rìfce la fcorza ,ed il legno a d. fcorza con- 
tiguo^ calando dipoi neiraflfodarfi quel 
terreno fmoflfo , réfta la pianta {coperta 
cblli pori aperti , per i quali penetrando 
internamente il freddo >o il caldo , che fo- 
prav viene Y offende notabilmente > Oltre 
che quegli argini tengono lontane Y acque 
dalie radiche ,ch'è il primo, e più impor- 
tante alimento ,che ricevano k piante dal 
Cielo, e particolarmente nelfa Primavera, 

ed Eftatc. • . . ; •• ' ' '■ b 
52 Per togliere ogni fcrupoloa'pch 

co pratici, die credettero danriifteate le 
piante dall' acque, e da' diacciati , lavo- 
randoti nell'Inverno, devefì fapere, cho 
fà Piftcflb effetto il lavoro dell' Inverno* 
di quello della Primavera , purché fia- 
rio giornate buone, e non rigorofei Poi- 
ché 



Digitized by Google 



chè le piante» e maflìtnt le Viti per due 
rifpetti fi lavorano , Y uno è per eccitare 
il nutrimento dalla terra , mediante il la- 
voro, acciò fi tramandi con più attività 
alle radiche 5 e Y altro è per nettarle da 
quelle radici fuperficiali , acciò non ìn- 
grofììno, e ! lì abbino poi da tagliare in— 

Iroffatc con danno della pianta 

Onde rifpctto alla terra tanto fi 
mantiene fòllevata quella v che fi lavora 
d' Inverno dà'iireddi , e diacciati, quarto 

quella, che fi lavora di Primavera e tan- 
to l' una, che l'altra non s' atToda fino 
all'Errate} e rifpetto alle radiche , dalle 
quali fi deve nettar la pianta, tanto è far- 
lo df Inverno , che di Primavera , perchè 
in quefto mezzo tempo la pianta non le 
riproduce. E tanto, ò forfè più le difen-» 
de il lavorato dal freddo, quau* 

Co il terreno non lavorato . " 
i j4 Per le viti, che fono alte in bron» 
* . . D 3 co- 



coni, in pergole , ed in alberi, quali non. 
han bifogno d'efler lavorate avanti , che 
metti no , e fi leghino , è ottimo il lavo- 
rarle dopo il mere di Maggio , perchè a. 
queir ora quelle radiche fuperfìciali,che 
sveranno prodotte 1* Autunno preceden- 
te, anno di già introdotto nella pianta il 
fugo della terra pili domeftica, e ferace, > 
e datogli grand' ajuto per ilfrutto : Qua- 
li radiche levandoli dopo fatto quefto be- : 
nefizio, tanto ne retta la pianta netta da » 
quelle, e poco, ò nulla di più fi rifente 
dalla recifa per il poco tempo, che vi cor- 
re dal Marzo al Giugno . 

55 E per quefta medefima ragione le •> , 
. Viti alte, che fono fparfe peri grani ,£ec' 
i viali, ò prati, dove è l'erba , ii pedana 
lavorare , levato , che fia il fieno, ed il 
grano: E quando le viti , e le piatire, che 
fono per i viali, e i fodi , dove fa Y erbata 
non fi lavorafsero mai , farebbe molto 



by Goog|e 



nieglioj perchè radicando nella fuperfi- 
eie del terreno , godono il benefizio dell* 
acque ,e del Sole , e radicano con più at-i 
tività,che non fanno l'altre, che fi lavo- 
rano , prevalendo più il fito , e Y alimen- 
to, che gli dà la natura, a quello , che 
gli fi dà coli' arte : E quando a quefte fi 
voleflè dare a juto artificiale, è ottimo nej 
principio dell' Inverno , fparger fopra il 
terreno Polverino , Colombina , ò Polli- 
na , la fuftania de' quali concimi , me- 
diante il freddo , e delle piogge penetra' 
alle radici con mirabile enetto. 

56 Della terra, che fi lavora nell* ul- 
timo della Primavera per feminarvi >1 gra- 
no l' Anno venturo, non par molto ne- 
cefsarìo il parlarne, perchè è troppa fami- 
gliare a tutti i Contadini > folo fi ricerca 
di non lavorare il terreno dove è nata la 
canape, fe non quando vi fi deve Temi- 
nare il grano , perchè lavorandoli d'kfta- 
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te , fi ribrucerebbe il terreno , mediante il 
Concime caldo, col quale è (tato conci- 
mato , non efsendò per abco fmaltito per 
efscre (tato nella fuperflcie della terra , nè 
vi è bifogno di lavorarlo, per far feccar 
le radiche falvatiche, perchè mediante il 
d. concime caldo , ed il feme della cana- 
pe fono (tatedifseccate; e cosi s' avverta, 
che fi faccino fegar le fave, e non fi fvel- 
lino, nè lì tiri fuora il concio fopra il ter- 
reno , che li nuoce , mediante la ftagione 
Calda , oltre che fe li leva quel nutrimen- 
to della radice delle fave, col concime, 
che vi è attaccato , quale infracidandoli 
l'Autunno, e l'Inverno porge gran be- 
nefizio alla femenza del grano . 

5 7 Se fi vorranno fare i divelti ; ò fca£ 
fati di terreno , fi deve tener quefta rego- 
la : fe il divelto , o fcafsato deve fervire 
per le piante , il terreno domeftico fi de- 
ve mandare in fondo, acciò fe neappro- 
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fìtti là radica della pianta . Se poi deve 
fervire per le Temenze , devefi mantenere 
il terreno falvatico in fondo , acciò il Te- 
me , che fi pone in fuperficie abbia mag- 
gior nutrimento dalla terra 

Per confervare il terreno, che fi colti- 
va nelle Colline, fuppofto, che fi fiano 
fatte le banchine , argini , ò ritegni , come 
(i è detto di ,fopra , fi deve avvertire , che 
per lavorarti la terra , non fi tocchino, nè 
(ì rirtringhino, poiché reftando indebo- 
lito V argine , ed inzuppandoli poi dall' 
acque, e fcuocendofi da' diacciati rovina. 1 

58 Le piante , che fono fparfe ne' 
Campi , che fi lavorano , godono d' eflfcr 
lavorate f petto, perchè non potendo ra- 
dicare nella fuperficie del terreno , come 
radicano quelle, che non fi lavoran mai, 
conviene ajutarle coli* arte : E perchè il 
Moro per fua natura radica fuperficial- 
mente, non è ben piantarlo nel mezzo 

de 

A 
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de* Campi , poiché col tempo fè gli ta- 
gliano da' lavoratori delle barbe , e mai 
viene a proporzione, onde conviene, che 
fi pianti, ò in luoghi , che non vi fi lavo- 
ri mai, come ne' prati, ò viali, ò almeno 
piantandoli nel Campo lavorativo , (T 
ponga fopra l'argine, acciò abbia da una/ 
parte il terreno, che non fi lavori mai, 
da potervi radicare , fenza che gli fiano 
rholeftate le radici avvertendo, che il 
terreno coltivabile li venga dalla partefu- 
periore , e non dalla parte inferiore. 

59 E la ragione è , perchè dalla parte 
fuperiore Tempre li calerà fopra le radi- 
che nuova terra, mediante il lavoro, eie 
piogge, e cosi non fi tagleranno mai , 
come quelle, che fufsero fituate nel ter- 
reno inferiore, attefo che Tempre calan- 
do mancherebbe al pedone, e converreb-* 
be, che dal Lavoratore fi guaftafsero, òfi 
rccidtfsero, ò con Y aratro, a Colla van-* 

ga, 
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ga , ò colla zappa le barbe , e dopo il fé* 
Ho, ò ottavo anno al più , non vorrebbe 
efsere più lavorato , acciò pofta radicare ' 
nella fuperficie della terra , perchè altri- 
menti continuandoli a lavorare , fé gli 
tagliano le radiche fuperficiali , e fe gli 
toglierebbe la libertà di vagare ( fecondo 
il Tuo naturale )fopra terra . . . 

™ » • / 

cI^BLliMODO DI SEMENTARE. > 

-fV:'.:';::;/! :. ? G^iWa Ut r -\ .1 . :_';> 

■ • V • * I ■ 

I « I * * I 

6à (TPN pfopoiìto del fementàré, ielseiw 
- : X do tantoicomune a tutto il Mott+i 
dota iron pwe.i ebc^ifia coki da,reflettc*i 
•re , come Angolane, Tutta voltai ft deve: 
avvertite di (emèsteare in terreni firioltti,} 
eìiacoJlina.gtamgrqtìt, negtetretó grafo 
fi , e grotti , grani gentili , e catodi a pfy ' 
quando nella eollma vi fia terra efficace 
ì '-'i- , ' in 



in (ito follevato fa ottimamente il grana 
bianchetto , che è fènza refta . 

6 1 Fra le biade il più laudabile è il fe- 
minare le fave , perchè oltre al rendere 
regolarmente con più ficurezza dell' altre 
il ìor frutto, fono quafìfempre all'iftefso 
prezzo del grano , e fanno un ottimo col- 
to. 

Per ogni ftaro di fave ci vogliono cin- 
que fome di concio buono, ed il vero 
tempo è il porle ri mefe di Gennaro, per- 
( che ne' noiiri Paefi fe fono più anticipa- 
te corrono pericolo d'incontrare il fred- 
do ridi* allegare il frutto , fuccedendo 
fpefso in quello clima, e fe fono feroti- 
nc incontrano il fcccore, e non graniva- 
no . Ponendoli rade , ed in poca quantità 
per ciafe una buca fanno l'iftcfso effetto, 
che fe fi pongano fpefse , ed in maggior 

quantità. 

62 E la ragione è,perchè efsendo i ce- 

ffi ' 
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fti radi , pigliano meglio il Sole ; e meglio 
allegano > e granifcano i baccelli , e tanto 
fiottano le poche fave in una buca rada 
dall' altre , quanto le molte , ed m buche 
fpefle, ed in quefta forma dèi pari (ènte, 
rendono il doppio più dell'alerei di mo- 
do , che Ce a quelio , che ne femina fpeC- 
fe,.e ne mette molte per buca , li rende- 
ranno dieci per ftaro, all' altroflfcrende* 
ranno venti; ma quando accadere il fe- 
minarle a Cagione avanzata , btfogna rad- 
doppiare il feme, acciò faccino certo {uf- 
ficiente, e così di tutt;e l ? altre biade per- 
dendofené buona pàrte per 1* umido, che 
fe li toglie nel tallire dalla Primavera Aie- 
cedente» 

6 $ Per quanto iì può ne* terreni , che 
non fono feraci, non fi deve femiriar nè 
lino , nè orzo , nè fcandella,' perche fner- 
vano la terra , prendendo la miglior fu- 
ftanza della medefima , ed è laudabili^- 



mo il Teme della Canape, ed il Poponajo, 
quali oltre al difeccare le male Temenze, 
fanno un' ottimo colto perii grano. 

De' concimi per le Temenze , le mi- 
gliori fono la Pollina, ed il Pozzo, e nel- 
le terre frefche il Pecorino , e ih bene la 
Colombina ha più valore, dandoli parti- 
colarmente nel principio dell' Inverno , 
dà però un' alimento fubitaneo, e non du- 
rabile, (vaporando preitiflìmo. 

64 Per le piante i migliori concimi 
•fono le callofìtà de' Beftiami, e i corni 
tritati, i ritagli de' Calzolari , il pozzo, 
dipoi lo fterco de' Muli, ò de' Somari, 
ed in ultimo quello de' Cavalli, e de' Bo- 
vi , perchè ritenendo quefti poco tempo 
il pafto, lì rende il loro getto di poco va- 
lore» E Tempre ne' terreni umidi , e fref* 
eh; c ottimo lo fterco delle Pecore. 

se • » ' » 
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£5 T"^\Opo , che fi fono beh piantati 
JL/ gli Alteri * e le Viti, lapiji 
àccurau opcta^ipti^, eh* fi Jacda intor- 
no ad etti è il potarle, e perchè non tut- 
ite, c ooo in tutti i tempi fi potano nclj' 
4ftcua,fornia, bifognaftarc molt<? avver- 
siti , quando, c come fi potino. 

La vite fi deve potate nel mde di Geo* 
jaaro., perchè produce più uva , e «ella 
Primavera non vi fi generano bruchi , ò 
pochi * fi di , rado . E fa ragione è ; * perchè 
trovandoli in. quel tempo heusonfolida- 
>to il tronco dagli umori fifli, econfiften- 
ti , col ; taglio non li fvena la pianta, $ 
continuando la ftagipn fredda, fi morti- 
fica la tagliatura , pn4? .quando muove 
c . Vi ' 1 ' del 

■» • 
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del mefe d'Aprile non geme, e per con- 
feguenza non difperdendofi quell' umo- 
re , come fa [ potandoti nella Primavera] 
muove con più impeto, e più fpirito, 
produce tralci più feraci , ed uva in ab- 
bondanza, e calando poco, ò nulla di 
queir umore nella feorza , regolarmente 
non vi nafeanò bruchi, e fe pure vi naf- 
càftó in poca quantità, non nuocano al- 
la Vite, che avanza con follecitùdine i 
fuoi virgulti , e per efsere la Vite così ri- 
piena d'umore rammargina benimmo, 
-e ricuopre la tagliatura \ differenza deli* 
altre Piante, perchè mediante il fuo fpi- 
rito calorofo, poco cura il freddo, qua- 
le torna nella Primavera ad inzuppare 
ogni minima parte di efsa. 

66 Per chi vuole alzare la Vite, èot- 
-timo il farlo il quinto, ò felto anno in_. 
una fol volta con lafciarli un' occhio, ò 
due foli , a quel fegno, che fi voglia al- 
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2are , levandogli gli altri nel rima ncntc 
dei tralcio : E la ragione è perchè fi fa % 
tronco più ltfcio, più grofso, e.yigoro- 
fo , e lo fpirito ii tramanda dalle radiche 
con maggiore attività a 1 tralci) ed inqual- 
fi voglia cafo di difgrazia , che fi perdefse 
il tralcio j per il capo venturo , muove 
per quegli occhi , che fi acciccomo nel 
tronco con tanta forza, che poco, ònuK 
la differifee quel tralcio nuovo in vigore, 
e bellezza, da quello, che fia perduto , a 
differenza di quelli , che alzano la Vite 
in molt'anni, òcchio per occhio , poiché 
venendo Tempre il pedone jritortp* «nfc~ 
4ofo dalle fpeflè tagliature, non ingrofV 
& tanto bene , e producendo fcroprc pet 
quei nodi qualche piccolo, tralcio , an* 
cor che fi levi , penetra per quell'apertura 

più facilmente il caldo dell' Eftatc , ed il 
gelo dell'Inverno con gran nocumento, 
67 E quando bifogoafse tornarla. Vi- 
li te, 
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te, mediante le méfse del pedone , noti 
vengono mai valevoli ,e fe bene credono 
moki , che alzandoti la vite a poco a po- 
co faccia miglior radici, e più grofso il 
piede, quefto non è vero, perchè più pre- 
fio ,chc fi alia la Vite, più pretto ingFoC 
fa, e più prefto eftende le Aie barbe adifc 
ferenxa dell' altre piante per efser la Aia 
foftanza tutta f pi rito , e più che fe li dila- 
ta il continente ,più crefee il contenuto, 
e T efperienza è nota a tutti , vedendoli 
del continuo quando qualche tralcio lan- 
ciato per trafeuraggme da* Contadini può 
fatire fopra gli alberi delle fiepi in due y ò 
tre anni , ancorché fia piccolo , ò fottile , 
diventa una grofsa Vite, produce moki, 
c groffi capi , occhi in quantità , ed uva 
lènza fine, onde per neceffità deve cre- 
% derfi, che neiriftefso tempo, che crefee, 

ingrofsa , alia , e muove tanti capi , così 
notabilmente anco vada radicando a pro^ 

por- / 



poraone: altrimenti chi gli averebbe d* 
Jòaiminiftrar tanto vigore ? 
• 6% E'pcflìmo il potar le Viti d'Otto^ 
bre , ò di Novembre, per che Cono i trai» 
ci verdi, e non bene conferiti, e fó- 
pravveneodoh il freddo dell* Inverno >, fi 

con violenza » - 
c fi rendano fpugnofe ; e penetrandovi > 
facilmente il diaccio reftano notabilmèn- 
tedannifteate * il che nonfègue del me* 
fe di Gennaro , per efser la Vite ben 
fafeiutta % il legno indurito » e h fcob* 
consolidata ,. . 

6? Nè bifbena pigliare efemptodaV* 
Valdichiana, Valdarno» Maremma >òal* 
tri luoghi caldji, dove qna(t tutti potano 
del mefe d* Ottobre , sdendovi molta dif- 
ferenza > poiché mediante il Clima più 
caldo , e ia feracità delle Viti , in quei 
tempo il tralcio èpià duro , che non è 
quello della collina , e non vi fono i fred* 
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i\ così yigorofi , come nel mònté^e vi fi 
fentono più tardi, di modo , che trova* 
110 le tagliature ben profeiugate, e con- 
fiftenti mediante il caldo precedente , at- 
tefo il freddo temperato t e merce della 
feracità dello fpirito , 

7 o Tutte le Viti fi de von voltare,* 
piegare , ò vigorófe , ò deboli , che fieno, 
perchè lafeiandoli due occhi foli , come 
fanno molti alle Viti vecchie, e poco te- 
laci, paffando il vigore ali •ultim' occhio, 
fpeditamehte fenza alcun* intoppo adii-, 
perde lo fpirito fenia trattenerli punto, 
«facendoli il d. ultimo occhio il più bel- 
lo, fi lafcia da' Contadini fempre quello 
w_ A Mn n- futuro . e così la vite s* alza a 



poco a poco lentamente , pretto invece 
chia , e facilmente fi perde ; dove te li 
volterà il capo, nel mandai! , che farà con 
impeto lo fpirito il tronco 4 tralcio, tre* | 
^andoqudQarefUknia,raediantelavoV * 
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tura non efala così pretto*; rigurgitale 
circola nel pedone , e trovando folo il 
primo occhio libero , per quello fi sfoga, 
e vi prodùce il tralcio più vigorofo , che 
-negli altri occhi piegati , e fe avefli diffi- 
cultà in lafciargli quattro > ò cinque oc-, 
, chi, che tanti ne comporterebbe la lun- 
ghezza del tralcio per poterlo piegare , s* 
acciccano col falcino quelli , che fi cre- 
dono fuperflui : E così legata fi conferva 
la Vite femprc valorofa , dovendoli ave- 
re l'occhio, che fi volti predo, e piana , 
poiché voltando fi tardi, avendo di già lo 
ipirito della Vite prefo quella ft rada con 
/impeto, mentre fta il tralcio dritto , po- 
co gh giova la voltura di poi , e pattan- 
do il vigore al tralcio dalla punta, retta 
più debole quello vicino al tronco , che 
gli fi deve lafciar per capo 1* anno ven- 
turo. 

7 1 E perchè i Padroni non poflfono 

E 3 affi- 
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laflilèer fempf e a quella ' bfetaÀant 5 
fi ^potranno difendere dalla malizia de' 
Contadini > quali voltano le Viti tar- 
di per aver più uva , Ce G&rvaramto 
patteggiando per il Campo , die i trai* 
*ci "della punta fono più groflì del pri- 
^mò , e le averanno più rut»a di queÈo* 
H che farà fegno , che la Vite farà ftata 
voltata, e piegata u r di dopo aver meflo 
"gagliardamente * : 

72 bfè perraettmo mai > *be ì Con- 
tadini pieghino le Viti ad arco tondo* 
perchè in quel calo il fecondo occhio , e 
alle volte il terzo viene il più alto, ed of- 
fendo per quella parte il tralcio dritto, 
-il più bello C\ fa quello del terzo, e fecon- 
do occhio > come fi è detto di fopra , ed 
è come non fi voltafieno , e quél che è 
peggio fanno le Viti quei colli torti , e fi 
disperdano facilmente , e come la vite è J 
ì Jpiegata 9 poco importa profondar più , o 

meno / 
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meno la punta del capo a purché non da 
più alta dell'occhio primo ; Sarà bene , che 
la Vite fi volti ora per un verfo , ed ora per 
un altro , quando fi può., affine , che le ta- 
gliature non venghino tutte da una pas- 
te, e fra di loro tanto vicine , acciò non 
rendi no il tronco più nodofo ,e roenofaV* 
jdo : Le tagliature fi devon fare vicino al 
tronco vecchio , acciò più prefto rammar- 
ginino, e ricoprino, e quando fi fpunta 
il capo, a quel fegno, che fi vuol lafciar 
•lungo vii declive del taglio fia per la par- 
te dove non ha gli occhi , acciocché lacri- 
mando non fcoli fopra di efsi , poiché 
fopravvenendo il diacciato fi gdareb- 
bero ., . ^ >• 

ii 73 Io loderei molto in tutt'ituoglii^ 
nelle pianure in particolare aliarle viti, che 
fi tengono ai palo , all'altezza d* un bras- 
jesio , e mezzo almeno , e tutti in un tem- 
po, perchè fi conservano |àà langamerV- 

£4 **> 
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*è , • pari fcon o meno il gelò > e spurgano 
meglio delle viti più balie, che ftanno 
fe'polte fra le Temenze, e così producano 
più uva : E noti ho mai faputo intende- 
re , perchè s' abbia ad abbreviar la naturai 
figura della Vite , che inclina all'altezza, 
cori danno della pianta , e perdimento 
'del frutto ; potendo ciafeh eduno reflet- 
tere all' efperìenza, che più fi con fervano 
•le viti in alto , delle bafse: perchè più che 
fi va alzando fempre più ingrofla il pie- 
de , e per; conseguenza, e per l' altezza, e 
per la grofsezza del mede fimo contiene 
più fpirito, e vigore, quale foprabbon- 
' dando getta fempre virgulti valevoli fot- 
to il capo potato, e fervendo l' anno ven- 
turo per il nuovo capo, con facilità fi 
mantiene al fuo fegno , fenza che trafeor- 
ra , come fanno le Viti tenute bafse . ' , 

74 Nel nettarli la Vite dopo, che ha 
mefso , fi deve aver l' occhio a non lafciar 

trai- 
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tralci dopjrt iti quel luògo \ dove deve 
fare il capo l'altr* anno, perchè altrimen- 
ti ingrofsando ambedue , nel potarli di- 
poi convien fare due tagliature infierae , 
l'una contigua al capo da lafciarfi per to- 
glier via quel tralcio ad efso attaccato , e 
1* altra per recidere il capo vecchio, dove 
fono eli altri tralci da tagliarci, di modo 
che efelando per due recife il vigore , e 
lo fpirito , e particolarmente per quella 
vicina al capo , che la trova in via , il - 
predetto capo, nuovo, poco ingrofsa, fi 
fa meno orgogliofo ,.e la Vite indebo- 
lifce . E fe mai fopraggiugnefsero geli, 
dopo che la Vite è voltata , e tenera , qua- 
le in quelli cali patifeé più di quella , che 
non è voltata , per l' aperture che fi fan- 
no nel tralcio, quale fi ftianta voltando- 
fi , per le quali penetra . la brina , che vi li 
trattiene quel più, ed in più quantità, 

che non & nel tralcio dritto, bifògnaTu- 
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bno slacciarle : £ quando non fcfie sa 
tempo , che t tmki fufserp periti, &4cn. 
yono Cubito ripotare con fafciajgli uuf 
occhio Colo . E cosi fi deve fare a quelle, 
che fufsero brucate , perchè rimettane 
preitiflìmo, e per lo. più pradutfWWM 
co dell'uva , òainaeaof $ral<* v*teei 
per l'anno venturo* E la ragj!3«e^^pe^- 

che tro vancbfiIo:f^i^4^1ay^ |& q&0j 

to,«d impeditoli l'èfito mediante 
cifa del tralcio potatp^fortifee fuojHipsr 
l'oechto dì fouo pio m&<&>tfik&h&*? 
tura gli ha dato a^vieii -e|6^duptotc\, 
come ognuno fuò ficwlar u*èn& . àcor 

WW, . . . fAirk' ; ::7 J urla ; ; j 

7 5 Tbtte V ém piante fi dovranno 
potatr* sei temporappunto^che muovo- 

.no , e principiano : ad efsere in focc'hio, 
perchè pubico la ibuccia ricopre jj $egno£ 
germogliando poi k r marze * corona in- 
ftatao la tagliatura ^4o*e potanti 
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.ttcìpatamente, ed in tempo , che i rana 
fonoprofeiutei , mediante l'ambiente del? 
aria, ò iìa calda, ò Ita fredda , fi feparaJa 
icona dal legno per qualche lunghezza 
del ramo , e mettano più a baRo , recan- 
do quel di fopra fpogliato : E perciò fi 
vedono negli arbori di (imi li potatori quei 
nafi , c tronchi fecchi , quali oltre alla 
bruttezza > rendano anco la pianta infet- 
tai penetrando per quel fecco, il caldo,, 
il freddo , l'acque alle vifeexe della me- 
defima : E per quello rupetto è peiTimo 
potar i Mori dopo colta la foglia, come 
ìaono quafi tutti per T ingordigia deli' 
aitile di quell'anno 4 

jS Eiaragione^perchèfopravvenen- 
do d caldo dell' Eftate , e particolarmen- 
te del Sol Leone ><difseccay ed apre le ta- 
gliature , di modo che mai più li ricuo- 
prooo , e penetrando 1* acque , c i ghiac- 
ci dell' In verno s' infracidanoirami , e do- 

•tari 
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, po quelli 1 troncò, oltre che efsendo h 
pianta sfruttata mediante la foglia , che ha 
prodotto fino allora , rimette con debo- 
lezza, producendo virgulti fottili, quali 
dipoi ncll* Inverno efsendo così deboli, 
fi perdono nelle punte , ed in fomma la 
pianta fi rovina , e così per non perdere 
la foglia d' un'anno la perdono per tut- 
to il tempo , ma quando vogliano va- 
ler fi della foglia di queir anno, afpettine* 
a potar i Mori alla fufseguente Primave- 
ra, in vece di potarli TBftate, che cosila 
cultura averà il Aio dovere, e i Padróni 
l'utile defiderato: dove fe il Moro . e Y 
altre piante fi potano nella Primavera ef- 
fendo foprabtton danti di f pi rito , sì per 
efsere ftato riconcentrato nelle vifeere, 

• per la precedente Cagione, come anco per 
la grand* attività , in cui fi trova in quel 
tempo la terra, producono virgulti fera- 
cifimi, quali trovandoli ben forti, e conr 

1 *?i , foli- 
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{elidati 1' Inverno , non pati feono i freddi, 
e rammarginandofi la tagliatura almeno 
neir intorno, fi difende bcnifsimodalSoV 
Leone , e da' ghiacciati, non potendo quel* 
li ftiantaré, eaprire quel legno, eh' è ben 
(errato , ed accerchiato dalla feorza verde . 

.77 E umilmente è pefsimo permette* 
re , che dopo colta la foglia ne' Mori fi la- 
fei di nuovo cogliere , quando l' hanno ri~ 
mefsa per far' i bachi , come dicono a fo- 
glia ri mefsa , perchè nel coglierli la foglia 
h lacera Tempre la feorza , e fi levano gli 
occhi de' fami , onde feguendo ciò nel Sol 
Leone, e in tempo, che il caldo è eccefc 
(ivo , fi difseccano quelle parti lacerate coi* 



fuo naturale è di ftar frondofo, s' obbli- 
ga a pro^ur nuova foglia per la terza-, 
volta cQn maggior difperfiónc d'umore, 
78 £ ficcome fagran danno il coglie-» 

te la foglia la feconda volta # ed il lacs; 
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rare i rami nel tempo caldo al Moro per 
fa ragione fopraddetta così fa grand uti- 
le il coglierla ilMaggio,e lacerargli la feor- 
za , perchè efsendo di qualità viicofo fe 
gli aprono gli aditi per sfogar la vifcoii-* 
tà, e tramanda rumore più purgato, ed 
avendo la natura deftinata quefta pianta 
per rendere il frutto della fronda , non 
cogliendoti non ottiene lo fgravio di 'd, 
prima foglia fecondo la fuainclinazione>, 
e che fia il vero s* oflervi , che non co- 
gliendoli la fronda del Moro , preftq mar- 
ci fee } e cogliendoti, la feconda che pro- 
duce, divien più bella della prima, echi 
non trova da venderla, deve non oftan* 
te farla cogliere. 

7^ Dopo, che ha dato fuòri tutte le 
vermene fe gli lafsano quelle , che può 
comportare , e quelle , che abbellifcano 
la pianta , levandoti tutte 1' altre acciò 
non toighino il vigore a quelle , che de-» I 

- vo-* 
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vom> ramificarci E raltr'anno ne! tem* 

po di Primavera fi fpu titano , di moda 
che reftino due braccia , e non più lun- 
ghe, perchè così fpuntate , non folo fi 
tondifee il Moro , ma ramificano per 
tutti gli occhi della bacchetta , e così 1' 
arboro vien più pieno , più frondofo, e 
più vago , dove le non fi fpuntafsero aU 
lungherebbano le vermene come perti* 
che , tutto il vigore fi tramanderebbe nel- 
la punta , e non ramificherebbero gli oc- 
chi della pertica. " r 

Ed in queft'anno non fi laici coglier 
la foglia: dopo fatta la prima fpuntatura, 
perchè tutte quelle eiocchette devpn du 
venir rami , ficchè levandoglieli fe gli to- 
glierebbero i rami . 

to Per potare il Moro giovane, de- 
vefi fubito piantato fpuntare all' altezza 
d'un' uomo, lafciandogli tre occhi piti 

alla tagliatura , accecandole tutti 

gli 
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gli altri nel rimanente del Pedone, con 
avvertire di rivederle fpefto , e levarle di 
mano in mano, che gli rimettano , acciò 
il vigore vada tutto in quei tre occhi , 
che devon (èrvirc per i rami del Moro , 
Il fecondo anno poi fi poteranno alti un 
terzo di braccio dalla croce, e vicino ali- 
occhio, acciò mettendo ricuopra 1 libito 
la tagliatura , nettandoli pur Tempre la 
pianta dalla potatura in giù da tutte le 
mefse > Ed il terzo anno fi poteranno per 
un'altro terzo di braccio fopra la prece-» 
dente potatu ra' , colla medefima a vver ten- 
^a di nettarlo come fopra. Dipoi fi UC- 
ceranno andare in capelli per cinque , q 
ibi anni , e più bifogrwndo , fecóndo il vi- 
gor della pianta , acciò pofsa ramificare , 
far bracci , ed organi a proporzione del- 
le forze , che gli dà la natura » e quando 
farà tempo di potarli quell' altra volta y 
& gli laveranno quei rami , che potrà 
%V \ ali- 



Si 



alimentare , è che rendòn più fcclla , è 
ben comporta la pianta, alti almeno due 
braccia , e dopo fpuntati come fi è dee-* 
co di fopra , non occorrerà toccargli per 
molto tempo , e fino a che non diventi- 
no feccaginofi : £ così la pianta fi fa bel» 
la , e fruttifera . 

8 1 E fanno molto 'male 4 quelli , che 
durano a potarli molti anni , con pre- 
tenzione di fargli ingrofTarc il pedone , 
perchè abbreviandoli i rami, e le ftra^e 
per 1' efito del Aio vigóre , che è di fu- 
tfanza grafia , fi conglutina nella croce 
del tronco , ed ivi ingrofta notabilmen- 
te , non potendo di poi pafsar liberamen- 
te T umore dal tronco a' rami , mediante 
tale impedimento ramifica debolmente, 
e fe bène ihgrofsa il piede, refta il fuo 
vigore in effo infruttuofamente,ed oltre 
al render poco frutto, non vivono mol- 
to tempo. L' e/pertenza è chiara , ed è 

F ma- 
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jnanifeffa a tutti ; anzi' quando i Mori fo- 
no io ccccfso vigorofi, il buonò agricol- 
tore gli dovcrebbe aprire ;la fcorza del 
pedone, perchè gettando per quelle aper- 
ture la vifcoGtà più grafsa,afccnde a ra- 
mi lo fpirito più fottile più fpeditamen- 
te , e non ingrofla , e non ingraffa la 
croce per dove trap'afsa il vigore ; Ed io 
uè ho fatta continua efperienza,trovan- 
, che in quella forma ingroflauo il 
ptédk , e ramificano moftruofamente . 

%2 E per quefto rifpetto fi bucheran- 
no le piante de frutti nel troncoconun 
rof?o fucchiello, quando fi vedono bel- 
e infruttifere, mediante la grafsezza 
del terreno, che glifomminiftraalimen* 
to grafso, e non fottile. 

Quando gli Ulivi fono al palo con 
una fola vermena , dopo levategli l'altre, 
il. terzo anno al più fi (puntano all' alto 
za d' un braccio , e mezzo fopra terra-» / 

eoa / 



Digitized by Cooglqi 



con lafciargli due palchi di rami , che 
formano appunto la croce , perchè così 
{puntato il loro umore non va in alto, 
ma refta nel tronco, ingrofsandolo no- 
tabilmente , e di poi tramandandoli a 
quei quattro rami fola mente crefeono 
anco loro , e producendo in fé medefi- 
mi degli altri virgulti divenuti pefan ti , 
{i piegano in terra , e tenendofj beo net- 
ti dalle vermene intorno alla croce , ra- 
mificano collateralmente lontani dal 
tronco t di modo f che diftribuendofi 
egualmente il vigore , vengono belli , e 
rotondi, e fi mantengano baffi ', e per 
confeguenza feracifiimi nel ramificare , 
e nel produrre Ulive r Dove ali* incon- 
tro , (e fi lafciano andare a cìprefso , e (è 
gli lafci qualche ramo vicino al tronco, 
tutto il vigore va' in quel ramo di mez- 
zore la pianta non folo fi (concerta , ma 
ii rende più debole a fruttare per 1* altei- 

F 2 u 
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za de* rami > quali così lunghi , e groffi, 
occupano quel vigore , che doverebbe 
Produrre copiofità di vermene , che Io- 
rio quelle» che fanno V Ulive. 
8 3 Si deve aver l' occhio di 



mante' 



berli netti da* virgulti del piede , e da 
quelli de rami, che fono indentro, qua- 
li togliono il vigore agli altri fensa prò- 
dur Frutto alcuno Nei tagliare , che tt 
faranno le vermene, che fono per ì ra- 
mi , fi avverta di non tagliarle fi vivo, 
perchè condendo la fuitanza de Uli- 
vo nella fuperficie del legno,e nella cai- 
lofità della fcorza, fi rifentano di quel- 
le tagliature > che intaccano la d. callo, 
(jtà. E fé bene gl.i refta Un pocod efcrei- 
xenza per la tagliatura alta t fi ncuopre 
bcniffimo E che fia il vero , che 1 Uh- 
vo ha la foftanza nella fuperficie, e non 
tiel midollo , lì, ofser vi , che quando lo- 
.too vecchi, c attempati, reftano voti nel 

■ V» ri i-f 
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zo , e fòlo attaccati alle radiche , egli* 
feorza, e poca grofsezza di legno* 

-84 Quando fi volefsero ridurre Uli* 
vi vecchi alzati , ed indeboliti, fi potran- 
nò recidere nel mezzo del tronco, ed a 
quell'altezza, che fi vorrà , avvertendo 
di reciderli in quella parte , dove è cal-r 
lofità maggiore , ed appunto fopra quel* 
la, dove getteranno vermene, e virgul- 
ti vabrofi, e rendendo il frutto fra tre^ 
òquattVanni, in poco tempo fi fanno 
piante perfette, vermenofe, e fruttifere, 
e mamme fe in queir anno precedere 
te faranno ftati governati , e fc ave* 
ranno la fua lunetta di terra , come è 
detto di fopra nel modo di piantarli , a 
lavorarli , La tagliatura però fi farà un 
poco da una parte pendente, acciò feo-» 
li , e non vi fi fermi l' acqua , e fempre fi 
tenga netto il tronco dell' Ulivo vecchio 
dalle Cecaggini , perchè per quel canale 

F 5 fpu: 



jpugnofo pafsano il freddo , il caldo , e 
l'acque all' interno della pianta , e Y in- 
fetta, dove nettandoli fino al vivo, pre- 
dio ricopre, e fi conferva. 
, 8 5 E fe la pianta fufse per aitro vi- 
gorofa, ma invecchiata di ramo, fi de- 
vono potare a corona tutti in un tempo» 
Con lalciargii^ appunto Un dito , ò due 
del vivo , acciò mettino con Uguaglian- 
za- nuovi rami , ed è Un grandiflìmo er- 
rore di quelli , che potano 1' Ulivo un 
poco per anno, pojchè afsumendofitut» 
to il vigore dalla pianta , i rami non po- 
tati, le vermene che mettano intorno 
alla tagliatura fono poco vigorose co* 
sì non ramificano mai a perfezione, e 
venendo la pianta difuguale, e feoncef* 
tata, oltre alla deformità, fi rende poco 
fruttifera, perchè il vigore non va Ugual- 
mente per tutto • E la ragione è perchè 
dove non ne va troppo , ti foffoga, e 
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non rende frutto , e dove ne va poco 
non è (ufficiente per produrlo: E perciò 
fi deve aver l'occhio a tener gli Ulivi, e 
Mori in vermene, e con più rami , per- 
chè avendo molti rami non ingrofsano 
molto , ed in quefta forma fi rendano 
più fruttiferi , non togliendogli la grof- 
fczza del ramo Y umore delle vermene, 
c quello che più importa , ^fognando- 
gli potare, non fe gli fanno le tagliatu- 
re, ed aperture così grandi, come fegue 
ne' rami groflfi , e fi confervano a lungo 

andare .... * # 

8 6 Un necefsario , e poco avvertito 
documento deve ofservarfi nel coglier i* 
Ulive, affinchè non fi tojga il frutto V 
anno Tegnente , alcuni le battano colle 
pertiche ,c quello modo è pemmo, per- 
chè fi rompano le vette , quali devqn 
produr Y Uliva Y anno venturo , ed avan- 
ti che la pianta l'abbia riprodotte, e che 
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faccino dell' Ulive, fi ricercano più an* 
ni ; ed in oltre lacerandoti colla percof- 
fa la feorza del ramo , retta marginofo , 
e per quella feorza così raggrinzata non 
pafsa il vigore , perchè fta , e feorre nel-» 
la fu perfide , come fi è detto di fopra $ 
onde fi dannifica di modo tale, che o fi 
fecca , ò riceve poco alimento dal tronco. 

Altri le cogliono a mano ftrifeiando 
Erettamente le vermene , dove fono 1' 
ulive, per farla fiaccare in più copia in 
un tempo , e per fpedire ì* opere più pre- 
fio, e quello pure è cattivo , perchè in 
quefla fe gli levono, ed accieca no gli oc- 
chi , quali doverebbono fare Y ulive 1* 
anno venturo, che fono più piccoli get- 
ti , e puntine, che fi vedono fotto le fo- 
glie vecchie , quali Y Aprile venturo d an- 
no la foglia nuova, e la trama. ' 
87 E per quelli modi; di coglier 1* ; 

ulive a i rami non producano ogni an* 

no 
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ne! raedefimo luogo contro V inftì- 
tuto della natura, che ha dato, e dà al- 
le piante vigore, ed organi da produrne 
il frutto in ciafchedun'anno. 

Dunque il vero modo di cogliere 1* 
ulive farà colla mano, ma fenza itrifcia- 
re , e fregare le vermene ; ma quello è 
difficile farlo ofservare da' Contadi n i , per- 
chè o pel freddo, o per altre loro faccen- 
de , gli pare ognora mille il levarli da quel 
tedio , e mafsime quelli , che !e cogliano 
a mifura, quali per empir predo loftajo 
fanno alla peggio . £ per quei rami , che 
non fi pofsono arrivare comodamente 
con le mani , fi potranno crollare colisi 
mano , acciò cadano Y Ulive , ovvero bat- 
terle con una canna , o altra perticuccia dì 
tralcio flefsibile , nè la canna , nè il falcio 
per la loro morbidezza non lacereranno 
la fcorzadel ramo dell' Ulivo, e feropre 
quando fi battino in quefta forma , fi ve* 
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da di percuotere nel forte del ramo , ac- 
ciò nó fi rompi no i ramufcelli più deboli . 

88 Rare volte occórre , che fi potino 
gli altri frutti , e quello fegue quando fe 
ne rompe qualcheduno dalle ventiggini , 
ed in tal cafo ognuno faprà come deve 
contenerli per cor via i ramifecchi , c 
per pareggiare quelli feofeiati . 

Vi reità il Teltucchio , qual' è di gran-» 
difsima facilità nel potarli , con filtcndo in 
levargli le mefse nuove, ed a quclio è no- 
cella no ad ogni ramo vecchio lafciargli 
Una vermena delle più belle , e delle più 
giovani , perchè quelle a poco a poco s* 
inalzano, e fi da efìto al fuo umore, che 
ha anco egli del vifeofo . 
- 8p Nel principio della Primavera, j 
avanti che m uo vino , fi devono fpunca- 
re , e pareggiare le fpalliere , e le lìepi, 
acciò venghino più fpefse, e più uguali. 

Nel Mefe d' Aprile fi (uccideranno i ; 

Ma. 
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Màgliolr, e i Fichi , e fi potranno anne-? 
ftarc in giorni, non freddofi , nè ventosi 
gli arbori fruttiferi > e le viti fecondo il 
Difogno. > 

90 Nel principio del mefe di Mag- 
gio fi pianteranno gli Ulivi di piantone, 
come fi è detto di fopra; Si annette ran- 
no i Caftagni , e fi netteranno tutte le, 
piante, e le viti dalle rriefle, e virgulti , 
che muovono pel piede , ed in luoghi- 
dove non devono ramificare. 

Nel mefe di Giugno fi lavoreranno 
le viti alte , che fono ttate già raccapan- 
hate , e fi ricalzeranno tutte quelle pian- 
te , che fono ttate lavorate, ò V Inverno, 
b di Primavera, e fi netteranno di nuò- 
vo da' getti , e virgulti fuperflui» 

5» 1 Ne* Mefi di Luglio , e Agofto j 
dopo fegati t fieni, le biade , e i grani, 
fi lavoreranno quelle Viti, e quelle pian- 
te^ che non fono ttate lavorate nè d' In- 

ver* 
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verno , nè di Primavera J àttefa fa. fè- 
menza. Si faranno i colti colla znppa, à 
coli' aratro pel grano da feminarfi V Au- 
tunno venturo . E fopra tutto farà ot- 
timo il ricalzare di nuovo, e zappare al- 
meno leggermente nel principio del Sol 
Leone tutte le Piante , perchè allentan- 
doli il terreno , 'fventa , e fvapora quei 
pernieiofi , e cattivi vapori , quali fi foi- 
levano , mediante la fervenza del Sole 
dalla terra , e racchiufi fottio la crofta 
della medefima s interna nelle radiche , 
e nel tronco coperto , ed intenerito, e 
fanno feccare alle volte le piante. E que- 
lla è la ragione , perchè quando le viti * 
ò piante patifeano nel mele di Luglio, e 
Agofto , facendofcgli buca, ed allargan- 
doceli il terreno , ntornano ,e fi confer* 

vano fané» - '* .'■ 

92 Si raccapanneranno di nuovo le 

JViti, per coprir V uva, e difenderla dal 
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< troppo caldo del Sole , e febbene futte 
nel tempo del Sol Leone , nel quale è 
pericolofo il toccar le piantele partico- 
larmente le Viti , ogni volta , che fi av- 
verta di maneggiarle la fera dopo , che fo- 
no fiate abbandonate dal Sole , non gli 
nuoceinconto alcuno, fopravvenendo- . 
gli il frefco della notte} ed è confidera- 
bile queft' avvertimento di coprirti l'uva 
co' pampani avanti il Sol Leone , poiché 
il lafciarla fcoper ta , come fanno la mag- 
gior parte de' Contadini , con intenzione, 
che fi maturi quel più , cagiona , che re- 
ftatido percólìadai Sole in tempi afsai cal- 
di , (è gli profciugal' umido violentemen- 
te ,o fi feccano ,ò reftano eftenuati i grap- 
poli , e zocc he dell' uva, do ve efsendo co- 
perta dalle fiondi riceve il calore per re- 
flelso più temperatamente > e racchiu- 
dendoli fra le frondi le guazze della not- 
te., quel più liail Sole a dileguarle, e per 

* ' que- 
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quefto la natura gli ha date e copioie , e * 
grandi le foglie per difendere il fuo frutto 
tenero dall' ingiurie del tempo. 
■ 93 Intorno all' ofservazioni della Luv 
na , per piantare, iémencare, e potare,quc* 
fta fola regola generale ferva per tutte F 
operazioni : Cioè , che quando la Luna . 
d'un mele governa l'altro , non è nccefc 
farro d' operare fecondo la Luna , ma: 

fecondo la difpofizione delle Piantele 
fecondo la temperie dell' aria ,- per- 
chè if Sole è quello, che dà 1' atti- 
vità alla terra, ed alle piante , quale ri£ 
caldapiù , e meno , fecondo i luoghi dove 
fi ritrovai E quando la Primavera è calda, 
fe bene nel mefè di Marzo governa alle 
VoltelaLunadi Febbraro,muovono non* 
dimenoIcpiante,ele Viti ,edèneceffario 
allora potarle, e non afpettare alla Luna 
di Marzo , che facendone! mefe df Aprile, 

forannoin quel tempo cosi avanzate, che 
' non 
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, non (I potrà in effe far quelle operazio- 
ni, che il doverebbooo. Ed all' incontro 
quando la Luna governa anticipatamen- 
te, come feguì l'anno 1 690. per cfsere fta- 
to fempre freddo , fi deve potare al fine d* 
Aprile , ed al principio di Maggio la mag- 
gior parte delle Viti , che vuol dire due 
Lune dopo il folito , e pure produfsero 
uve in abbondanza , febbene fi perdcrno 
di poi pel freddo -u. . 

04 Ne' primi tre, o quattro giorni^ 
che fa la Luna è bene attenerti dal pianta- 
re, potare, e maneggiare le piante , pcr- 
chèeftendo ingrandimmo moto, ed agi- 
tazione tutti gli umori fublunar j , e difpo- 
fti alla corruzione , non è bene (piantar le 
piante per ripiantarle, perchè può feguir- 
ne difperfione di fpiriti nelle radiche. E 
così potandoli , per la tagliatura pofsono 
Vaporare ai modo tale da far patire la 

JlZltltA • ... 
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Del retto ^ pafsato il terzo 1 , ò quarto 
giorno, il piantare , potare, ed anneftare 
è otti mo, e meglio avanti , che la Luna ila 
mancata , ò al più avanti faccia Y ultimo 
quarto, per eftere le piante più confolida- 
tedi quello fiano nel principio della Lu- 
na, e men dure di quello fiano n eli' ulti- 
ma quarta,e così più proporzionate a ;ri- 
. cevere ali mento. 

9 5 E che fia il vero , ognuno può of- 
fervare, che facendoli la barba , ò taglian- 
doli i capelli, o altre eftremità a Luna cref- 
cente,tornano a crescere molto più prelto 
di quello, che faccino a Luna mancante. 

11 legname però, che fi deve conferva«r 
re per travi , molli , colonne, correnti , e 
pali , e per lavori di Falegnami , devefi re- 
cidere dopo la Luna piena : E la ragione è 
perchè efsendo ben confolidato in quel | 
tempo il legname, mediante la quiete, e , 
con tiftenza degli umori, fi mantiene fem- 
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prc così fodo e fano : Il che non fegue 
quando fi recide a Luna tenera , renden- 
doti vaporofo nelle tagliature, e nelpro- 
feiugarfi tarla, e s'infetta , ed è di poca 
du razione. 

Nel giorno , che fa la Luna può farfi 
benifsimo ogni operazione, perchè par- 
tecipando degl' influfsi della Luna caden- 
te, e di quelli della nuova fi fa un' ot- 
timo comporlo. 

Se poi defideri fapere quale delle due 
Lune predomini il Mefe , quando per 
molti giorni del medefimo lo governi- 
no ambedue , quella fi dirà efser di quel 
• Mefe , nel quale 1 farà la quintadecima; 

ìlltus e/i MenfiS) cujus e& lunario piena , 

IL FINE. 

! ' > ' . 
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